











CONSENTIRE CON LA PAROLA DI DIO





Saluto


Segno di croce


Introduzione al tema





Benvenuto a tutti!


Viviamo bombardati da tante parole gridate, siamo accerchiati da messaggi incalzanti. Sentiamo molte parole, ma … siamo capaci anche di “ascoltare” e di “dare ospitalità” a ciò che sentiamo?


Nel nostro cammino sulla preghiera alla scuola della Bibbia oggi vogliamo soffermarci su questo aspetto: ascolto e accoglienza della Parola di Dio come caratteristica della preghiera cristiana.


Chiediamo allo Spirito Santo di assisterci in questo incontro di fede.





I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ


a)  Un fatto di vita.


Roberta dice al suo confessore:”Padre, prego poco e male. Anche a quando viene proclamata la Parola di Dio, molto spesso mi distraggo e nella mia mente si affollano mille pensieri banali: ho spento il forno?... ho chiuso la porta?... domani dovrò farmi scrivere la ricetta… Appena me ne accorgo mi arrabbio con me stessa, ma la situazione non cambia e capisco che non sto facendo un cammino serio e continuativo di fede. Che devo fare?





Conversazione 


	Forse anche noi abbiamo esperienze simili o ne conosciamo. Confrontiamoci:


Ti capita di fare l’esperienza di Roberta? 


Quale frase manifesta la sua vera sofferenza? È anche la nostra?


Perché è importante “ascoltare”?





b)  Un fatto evangelico


Ogni giorno siamo assillati dalle cose importanti e da quelle urgenti. Quasi sempre ci lasciamo vincere da queste ultime e rimandiamo “sempre a dopo” quelle importanti. Con quali conseguenze Dio solo lo sa.


Nel Vangelo troviamo una situazione di questo genere. Ascoltiamo cosa dice Gesù:


Apriamo la Bibbia e cerchiamo il Vangelo secondo Luca, capitolo 10, versetti 38-42.





II. ILLUMINAZIONE BIBLICA


a) Introduzione


La Bibbia possiamo definirla storia di un dialogo tra Dio e il suo popolo. L’ascolto e l’accoglienza di ciò che mano a mano viene detto nella varie forme diventa non solo importante, ma fa parte dell’autenticità della relazione. Questo atteggiamento di fondo è stato considerato la condizione fondamentale del rapporto con Dio ed è stato sintetizzato in una frase ormai famosa, che in ebraico si dice: “Shemà Israel” e in italiano vuol dire: “Ascolta, Israele”. È la parola con cui il pio ebreo inizia la sua giornata e le sue preghiere (v. Libro del Deuteronomio cap. 4,1; 5,1; 6,4, 9,1…).


La consuetudine presso gli ebrei di scrivere frasi della Bibbia sugli architravi delle porte o sulle frange dei vestiti (filatteri) nasce da questa esigenza di essere sempre alla presenza della Parola del Signore e in atteggiamento di ascolto obbedienziale.


Anche Gesù ribadisce in molte occasioni che solo se ascoltiamo e accogliamo la sua parola avremo la vera vita. È soprattutto nelle parabole che Egli ci istruisce su questo aspetto molto importante.





b) Lettura biblica


1. Cerchiamo il vangelo secondo Luca, andiamo al capitolo 8, versetti 4-18. 		(leggere il testo)





- Momento di silenzio e di riflessione.





c) Preghiera comune


Lottati quotidianamente tra cose importanti e cose urgenti, cose utili e cose futili, invochiamo la grazia di Dio perché insieme, mediante questo incontrarci mensilmente, ci aiutiamo ad imparare l’ascolto e l’accoglienza della Parola di Dio da cui far sgorgare la preghiera.





Ripetiamo insieme: 


Padre, rendici ascoltatori e oranti della tua Parola


Signore, insegnaci ad ascoltare con attenzione la tua Parola, che sola può convertire il nostro modo di pensare e agire. Preghiamo


Insegnaci, Signore, a leggere gli avvenimenti della storia e della nostra vita alla luce della tua Parola. Preghiamo


Aiutaci, Signore, ad essere, come Maria, uomini e donne capaci di ascoltare e accogliere la Parola di salvezza per farla fruttificare in gesti e parole di fraternità. Preghiamo.


Ciascuno formuli una preghiera spontanea





III.  CONFRONTO


Introduzione


Dopo avere ascoltato le nostre esperienze e ascoltato l’insegnamento della Parola di Dio offertaci nella Bibbia, confrontiamoci per arricchire il nostro modo di pregare secondo l’insegnamento di Gesù.


Conversazione


A quale tipo di “terreno” ti sembra di somigliare in questo momento?


Cosa ci impedisce di accogliere in profondità e con continuità la Parola?





IV. IMPEGNO


a) Introduzione


Il cammino che stiamo facendo quest’anno ci sta portando passo dopo passo ad accostarci alla Bibbia per imparare da essa a pregare e ad attingere dalla Parola di Dio le parole e i contenuti della nostra preghiera. Quello che stiamo facendo è opera dello Spirito Santo che, attraverso l’insegnamento del Concilio Vaticano II ci sta facendo accostare e riscoprire la Bibbia, il libro che contiene la Parola di Dio, luce sul cammino degli uomini e sul senso della vita, sorgente e maestra della preghiera. Ascoltiamo cosa ci nella Costituzione “Dei Verbum” dedicata appunto alla Parola di Dio.


n. 21: La chiesa ha sempre venerato le divine scritture come ha fatto per il corpo stesso del Signore, non mancando mai, soprattutto nella sacra liturgia, di nutrirsi del pane di vita dalla mensa sia della parola di Dio che del corpo di Cristo, e di porgerlo ai fedeli. Insieme con la sacra tradizione, la chiesa le ha sempre considerate e le considera come la regola suprema della propria fede; esse infatti, ispirate da Dio e redatte una volta per sempre, comunicano immutabilmente la parola di Dio stesso e fanno risuonare, nelle parole dei profeti e degli apostoli, la voce dello Spirito santo. E' necessario, dunque, che tutta la predicazione ecclesiastica come la stessa religione cristiana sia nutrita e regolata dalla sacra scrittura. Nei libri sacri, infatti, il Padre che è nei cieli viene con molta amorevolezza incontro ai suoi figli ed entra in conversazione con loro; nella parola di Dio poi è insita tanta efficacia e potenza, da essere sostegno e vigore della chiesa, e per i figli della chiesa saldezza della fede, cibo dell'anima, sorgente pura e perenne della vita spirituale. Perciò si applicano in modo eccellente alla sacra scrittura le affermazioni: "Vivente ed efficace è la parola di Dio" (Ebr. 4, 12), " che ha la forza di edificare e di dare l'eredità tra tutti i santificati" (Atti 20, 32; cf. 1 Tess. 2, 13). 








b) Conversazione


La Chiesa, quindi, ci esorta ad accostarci alla Bibbia per trarne nutrimento alla fede e alla preghiera. Chiediamoci:


Quale impegno prendere per ascoltare e accogliere meglio la Parola che Dio ci dona?


Come la Parola ascoltata e accolta diventa preghiera?





Prima di concludere: c’è qualche necessità nel nostro quartiere o nel paese da segnalare? Per esempio: bambini da accudire mentre i genitori sono al lavoro… o bisognosi di sostegno scolastico o di catechismo… o altro genere di necessità: malati da assistere…


Possiamo fare qualcosa?





 c) Preghiera finale


Concludiamo pregando insieme la nostra mamma Maria. 





Vergine dell’ascolto, guarda a a noi, tuoi figli, che siamo distratti, confusi e frastornati da parole vuote e insignificanti. Aiutaci a ritrovare il gusto di chi tace con le labbra e ascolta con il cuore; di chi non spreca parole, ma sa “conservare” la Parola; di chi accoglie il chicco seminato nella sua vita e lo coltiva fino a farlo diventare “pane di fraternità”.


Amen.





Canto.
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